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Le Beatitudini: «le parole più alte che l’umanità abbia ascoltato» 

(Ghandi) 



dal vangelo di Matteo  5, 1-12 

• il contesto 

«Vedendo le folle, Gesù salì sul monte…»  
 

• la conclusione 

«Rallegratevi ed esultate, perché grande è 
la vostra ricompensa nei cieli» 



dal vangelo di Matteo  5, 12a 

• la conclusione 

«Rallegratevi ed esultate, perché grande è 

la vostra ricompensa nei cieli.»  
 



dal magistero di papa Francesco 

1L Per non perdersi, lungo la strada della fede, i 
cristiani hanno un preciso indicatore di 
direzione: le Beatitudini. Ignorarne le rotte che 
propone può voler dire scivolare lungo i “tre 
gradini” degli idoli dell’egoismo, l’idolatria dei 
soldi, la vanità, la sazietà di un cuore che ride di 
soddisfazione propria ignorando gli altri. 

 

T Signore, insegnaci a seguire la tua Parola nelle 
parole e nelle opere. 



dal magistero di papa Francesco 
2L I tre scalini che portano alla perdizione sono 

l’attaccamento alle ricchezze: perché non ho 
bisogno di nulla. La vanità: che tutti dicano bene 
di me, tutti parlano bene, mi sento importante, 
e, terzo, l’orgoglio che è la sazietà, le risate che 
chiudono il cuore. 

 

T Signore, insegnaci a vivere la legge nuova delle 
Beatitudini, che porta la vita umana alla sua 
pienezza. 



• Padre nostro… 
 

• O Padre, che ci hai donato il Salvatore  
e lo Spirito Santo,  
guarda con benevolenza i tuoi figli  
di adozione,  
perché a tutti i credenti in Cristo  
sia data la vera libertà e l’eredità eterna.  
Per Cristo nostro Signore. 
AMEN! 


